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le immagini svolgono un ruolo portante in ogni 
mostra 



immagini nelle mostre:

• suppliscono a ciò che non può venir esposto
direttamente

• descrivono realtà e fenomeni
• evidenziano particolari importanti
• sintetizzano informazione, risultati e dati
• riportano immagini frutto di ricerche
• rappresentato concetti e processi
• integrano la comunicazione testuale
• promuovono “storie”
• rispondono alle presenti esigenze culturali



Pictorial turn dell’evoluzione umana
(Felten, 2008)

Mai prima d’ora l’umanità ha avuto a disposizione
più materiale visivo (statico e dinamico) e il 
trattamento delle immagini è un processo centrale 
per la nostra comprensione del mondo.

Frutto della convergenza di due sviluppi tecnologi:
• diluvio di tecnologie in grado di catturare immagini
• capacità tecnologica di distribuirle con una velocità

e ampiezza senza precedenti.



comunicare per immagini è estremamente 
efficace ed esplicativo

l’immagine è ridondante, sintetica, 
ha un impatto immediato, inevitabile, e

una sua persistenza, 
evoca e provoca
integra il testo 

e ne agevola la
comprensione



SAGR. Non intendo bene il quesito.
SALV. Mi dichiarerò meglio col segnarne un poco di
figura. Però noterò questa linea AB, parallela
all'orizonte, e sopra il punto B drizzerò la 
perpendicolare BC, e poi congiugnerò
questa inclinata CA. Intendendo ora la linea CA esser
un piano inclinato, esquisitamente pulito e duro, 
sopra il quale scenda una
palla perfettamente rotonda e di materia
durissima, ed una simile scenderne liberamente
per la perpendicolare CB



la ridondanza 
informativa permette 
manipolazioni efficaci 

si può giocare 
sull’evidenza 
immediata o 
suggerire visioni a 
primo sguardo 
misteriose



il potere delle 
immagini

bastano minimi 
particolari per ricreare 
immagini complete e, 
attraverso una catena di 
riferimenti, individuare 
reti di ricordi e pensieri, 
ripescare motivi 
dell’immaginario 



olimpia1



olimpia2



Olimpia3 Edouard manet



Un’immagine ci fa prigionieri, e non possiamo 
liberarcene, perché entra nel nostro linguaggio, 
e questi sembra continuare a ripetercela 
inesorabilmente. 

Wittgenstein, Philosophische Untersuchungen

La pittura è molto più loquace del linguaggio stesso 
e spesso scende più a fondo nel cuore umano.

Erasmo, Institutio Christiani Hominis

Le immagini sono superiori a ogni altra forma 
di comunicazione 

Orazio, Ars Poetica



la pittura rende presente l’assente e vivo il 
morto, aiuta la memoria e la conoscenza, 
ispira timore e rispetto, suscita pietà

Leon Battista Alberti, De pictura

Le immagini possono imporsi 
all’immaginazione e creare emozioni profonde 
anche se negate o perse 



nicchia



budda



le immagini 
manipolano il reale

• l’imprinting
• caratteri magici 
• magia degli umanisti 
Ficino, Pico, Agrippa

• alchimia (mutus liber)
• immagini miracolose



le immagini manipolano il reale
l’imprinting

Giovanni Benedetto Castiglione, 1632

le capre di Giacobbe e di Laban (Genesi 30)
come riportato da Shylock  ne Il mercante di Venezia 
atto I scena IIII



l’imprinting

Cariclea, figlia di 
Hydaspes e Persinna
reali dell’Etiopia

Eliodoro di Emesa, 
le Etiopiche

Tegene riceve la palma da Cariclea
Abraham Bloemaert, 1626 (Mauritshuis) 



charakteres
hanno poteri apotropaici 

• per potere esplicito 
• grazie al guazzabuglio

incomprensibile di 
simboli, diavoli e demoni 
restano intrappolati in
una rete inestricabile e 
inesplicabile



picatrix



Se vuoi che una persona 
corra da te o venga in un 
luogo che desideri, fai queste
figure su di un panno di lino, 
nel giorno e nell’ora di 
Venere, mentre ascende il
secondo aspetto del Toro e vi 
si trova Venere, e in questa
ora scriverai il nome di chi 
vuoi che venga a te.
Quindi accendi l’estremità di 
questo panno di lino con il
fuoco. E subito verrà a te chi 
desideravi. 

Ghayat al-hakim



immagini miracolose:
• identità fra la cosa rappresentata e la sua

immagine e il simbolo dell’immagine

• la forza magica assorbita dall’immagine
(Bild)



Pompei



problema dell’artefice 
delle immagini 
miracolose:
sarebbero più potenti delle 
mani che le hanno prodotte

soluzione:
genesi miracolosa, 
proveniente dal cielo o da 
misteriosi autori remoti 
nello spazio e/o nel tempo



le immagini
hanno
enorme
potere
sintetico



genoma



infografica delle perdite francesi nella 
campagna di Russia 

Charles Joseph Minard 1869



infografica caduti in guerra 1900-2010 a 
seconda dei continenti

Valentina d’Efilippo 2014



Immagini didascaliche

Carlo Crivelli, 
Madonna con Bambino 
1480-3



Immagini e confronti
culturali

Agnolo Bronzino, 1546



Hatshepsut, faraone donna: 
le sue immagini pubbliche la 
presentano sempre in forma 
maschile, il modo sancito 
per garantirne il diritto al 
trono e la discendenza 
divina. 
Allo stesso tempo i testi che 
accompagnano le immagini, 
accessibili solo a una 
ristretta cerchia, la 
descrivono correttamente 
come donna.



le immagini
hanno una loro
indipendenza
comunicativa



la forza della
simmetria



un’immagine può 
affascinare

“Dovrebbe essere
quindi dovere del 
governo proibire
tutte le statue e 
tutti i dipinti che
presentano
qualsiasi sorta di 
azioni indecenti”

Aristotele, 
La politica



Il pericolo che le immagini, per la loro efficacia 
emozionale, portino all’idolatria sta alla base 
dell’aniconismo ebraico e mussulmano, della 
diffidenza del primo protestantesimo e delle 
reazioni iconoclaste. 



giustificazione delle immagini di Tommaso d’Aquino:

il senso della vista, il più intenso e accurato tra quelli 
donatici da Dio, più ancora dell’udito che trasmette la 
Parola, va utilizzato con intenti pastorali 
- per esporre con chiarezza i temi religiosi, grazie alla 

precisione delle immagini, anche agli iletterati, che 
possono imparare come da un libro; 

- presentare i temi in un modo che tocchi l’anima, 
grazie appunto alla forza dell’immagine; 

- rendere indimenticabile il messaggio, 
dato che la facoltà di ritenere 
un’immagine nella mente supera 

quella di ritenere un suono 



In una mostra, per ogni immagine 
esposta, vanno studiati accuratamente

� le dimensioni
� la collocazione nella scenografia
� i rapporti con
i materiali esposti
� l’impatto
comunicativo



scenografia



guida per la presentazione delle immagini

devono venir presentate davanti agli occhi non troppo
lontano, a distanza ragionevole, non a lato, ma dritte
davanti agli occhi, il fronte degli oggetti non girato, ma 
diretto verso l’osservatore; lo sguardo deve cogliere
immediatamente l’oggetto tutto intero, poi procedere a 
distinguere le parti, procedendo con ordine dall’inizio alla
fine, ogni parte deve attirare l’attenzione, fino a che se ne 
colgano gli attributi essenziali.
Se queste regole sono seguite accuratamente, la visione
avviene in modo fruttuoso, altrimenti il successo è solo 
parziale.

Comenius, Ars memorandi, 1658



le immagini

Un’alternanza di disegni e di immagini 
fotografiche può arricchire la presentazione.

È indispensabile una stretta collaborazione 
con il grafico e l’architetto, in quanto le 
immagini sono parte cruciale della 
scenografia



disastro



q9



almeno qualche immagine per “tutti”



al Prado



Nella creazione e selezione 
di immagini occorre evitare 
di suggerire e trasmettere 
idee forzate o errate della 
realtà

non ci si deve lasciar 
trascinare dal loro fascino, 
ma restare coerenti al tema

il re Davide
Jan Massys, 1562?



Le immagini nella scienza

Images are inextricable from the daily practices of 
science, knowledge representation, and 
dissemination. 

Diagrams, maps, graphs, tables, drawings, 
illustrations, photographs, simulations, computer 
visualizations, and body scans are used in everyday 
scientific work and publications.

I



Le immagini per lo scienziato

the great mistery starts that I cannot gasp anything 
that cannot be “visualized” 
Ehrenfest to Pauli,  
26 novembre, 1928



Today, we live in a visual culture which also values
numbers and science. Scientific images rely on 
these cultural preferences to create persuasive 
representations.

Scientific images and visualizations are 
exceptionally persuasive because they partake in 
the objective authority of science and technology, 
and they rely on what is regarded as immediate 
form of visual apprehension and engagement.

R.V. Burri, J. Dumit



temperature



temperatura



The fact that the visible forms of written sentences are arbitrary
with respect to their meaning is a great source of the convenience and
flexibility of textual representations. It is an easy format with which to
express very abstract or general ideas, which is why serial 
representations are the preferred systems for expressing logical 
relations.
Visual representations are significantly different. The relation of their
component parts in space does contribute to the meaning of figures. 
The spatial features of a figure can refer to spatial relations (as in a 
diagram of a molecule), temporal relations (time lines), relations 
between properties (graphs) etc. 
Other visible features like color may also contribute to the meaning of 
visual representations, depending on the system, but the referential 
role of spatial relations is the fundamental feature of visual 
representations.
Because of this fundamental feature, the visible forms of
visual representations are related to their referents.



Le immagini di una pubblicazione entrano nella
dimostrazione della verità dell’assunto della
comunicazione.
Mentre il testo (come la parola) si articola nel
tempo, l’immagine si colloca nello spazio. 
In generale l’immagine è una rappresentazione
bidimensionale sintetica di un insieme
multidimensionale di informazioni.
La scelta della “sezione” finale nello spazio
multidimensionale fa parte del processo
dimostrativo



Masaccio: Il Tributo, 1425
Firenze chiesa del Carmine, Cappella Brancacci



Nature, 10 March 2021

We found no evidence of 
fabrication: all data in the 
publication seem to be 
genuine results of 
measurements.
 However, the research 
program the authors set is 
particularly vulnerable to 
self-deception, and the 
authors did not guard 
against this.

Zhang, H. et al Nature 
556, 74–79 (2018).



Images are not isolated representations in scientific 
communication. 
Although many sketches and pictures can easily be seen to 
resemble a familiar object of interest, what a picture is 
doing in a textual representation is not disclosed by naming 
what it resembles.
Many diagrams take the form of “conceptual” models of, for 
instance, a flow of ions across a membrane, a cycle of 
biochemical transformations, or a molecular sequence. 

At times, such images include symbolic, iconic and even 
fantastic features; for example, vectors, anthropomorphized 
cartoon figures, chemical formulae, and labels. Such hybrid 
combinations of schematic, pictorial, and verbal 
constituents make up a kind of  “working conceptual 
hallucinations.” 



Camillo Golgi
Rivista Sperimentale di Freniatria e Medicina Legale in 1875 





Pierot



An appreciation of the picture’s conceptual and 
documentary functions can be gained only when one 
places it within a cross-referential network. 

This network includes various other textual features 
– captions, headings, narratives, and other tables, 
graphs, photographs and pictures – as well as the 
practices within which these textual features have a 
role. 

The polysemous properties of pictures are readily 
grasped when one flips through an illustrated text 
and examines the pictures while covering-up the 
captions. 



Pierot

Even when a picture obviously resembles an object,  
what a picture is doing in a textual representation is 
not disclosed by naming what it resembles.



Images are not isolated representations in scientific 
communication. 
Many diagrams take the form of “conceptual” models of, for 
instance, a flow of ions across a membrane, a cycle of 
biochemical transformations, or a molecular sequence. 
At times, such images include symbolic, iconic and even fantastic 
features; for example, vectors, anthropomorphized cartoon 
figures, chemical formulae, and labels. Such hybrid combinations 
of schematic, pictorial, and verbal constituents make up a kind of  
“working conceptual hallucinations.” 



L’esplorazione di domini lontani dalla scala umana 
richiede lo studio e la misura di proprietà e 
grandezze nuove e irraggiungibili per i nostri sensi.

Diventa indispensabile la 
mediazione di strumenti che 
non solo amplificano le 
potenzialità osservative, 
come ad esempio i telescopi o 
i microscopi ottici, ma “creano”
gli stessi fenomeni da osservare. 



dall’osservazione diretta, alla fotografia, alla 
ricostruzione dell’immagina dal calcolatore



Le ricostruzioni grafiche fornite dai rivelatori 
non sono immagini del reale, 
ma sono strumenti indispensabili per guidare 
l’analisi delle informazioni, soprattutto nel 
caso di fenomeni complessi



Il problema della mediazione 
strumentale: chi è “l’artefice”?

soluzione: la continuità 
dall’osservazione diretta



Pierot

Some pictures may include conventional clues for recognizing topics 
and themes, but in many cases what any picture is used to illustrate 
and how it functions as a representation remain elusive until one 
reads the caption, takes account of relevant chapter and section 
headings, and finds the textual passage that refers to the picture. 



Pierot



Anche diagrammi bidimensionali non sono
necessariamente di immediata portata senza
una precisa individuazione delle coordinate 
rappresentate e dei simboli impiegati



Le immagini operative degli scienziati non 
possono venire direttamente impiegate nella 
comunicazione al pubblico senza delicate 
precisazioni:
• sono fortemente sintetiche
• non portano seco una chiara

demarcazione delle aree di legittimità
• postulano un contatto metacomunicativo

tra gli interlocutori
• corrispondono a una diversa visione del 

mondo rispetto ai profani



Galileo a Cesi le immagini:
• mostrano dettagli troppo meticolosi e

impediscono di cogliere gli
aspetti essenziali e regolari nelle cose

• più sono accurate, più riflettono il 
disordine e le irregolarità naturali

• sono descrittive e sintetiche, 
incompatibili con l’ordine e l’analisi



le immagini originali fornite
dagli strumenti di osservazione
(misura) vanno rielaborate per 
mettere in evidenza gli aspetti
essenziali di interesse per la 
ricerca e certamente per la 
comunicazione al pubblico





Onde gravitazionali





Esiste un immaginario collettivo, frutto della 
trasmissione culturale diretta o indiretta, che facilita 
in molti campi la comunicazione di idee, concetti, 
visioni della realtà.
L’immaginario deve essere mantenuto vivo dalla 
continuità delle istituzioni culturali. I materiali 
iconografici di universi culturali ove si è interrotta la 
tradizione, rimangono invece muti: resta solo il loro 
valore estetico



L’Iconologia di Cesare Ripa (1593) stabilisce 
come devono essere rappresentati concetti, 
vizi, virtù, stati d’animo e del corpo, attività 
pacifiche e militari ... 



bellezza

Ripa divenne l’art 
director della 
pittura accademica 
e manierista dei 
secoli XVII e XVIII



Due secoli dopo 
Ripa sarà il ricco 
corredo 
iconografico 
dell’Enciclopédie
di Denis Diderot
a divenire a lungo 
una fonte iconica 
per la scienza e la 
tecnica.



encicl



encicl2



Immagini sintetiche, senza parole risultano 
efficaci a comunicare azioni, ricette: 
• i Mutus Liber degli alchimisti 
• placche dei Pioneer e Voyager
• le istruzioni di montaggio IKEA
• segnali d’emergenza 

Se il destinatario non riesce a produrre 
significato si sviluppa un divario, una perdita 
netta di comunicazione operativa.



mutus







EXPLANATION OF RECORDING COVER DIAGRAM

THE DIAGRAMS BELOW
DEFINE THE VIDEO PORTION OF THE RECORDING

GENERAL APPEARANCE OF WAVE FORM OF
VIDEO SIGNALS FOUND ON THE RECORDING

BINARY CODE TELLS TIME OF THE SCAN (~8 msec)

SCAN TRIGGERING

VIDEO IMAGE FRAME SHOWING DIRECTION OF SCAN.
BINARY CODE INDICATES TIME OF EACH SCAN SWEEP
(512 VERTICAL LINES PER COMPLETE PICTURE)

IF PROPERLY DECODED, THE FIRST IMAGE
WHICH WILL APPEAR IS A CIRCLE

THIS DIAGRAM ILLUSTRATES THE TWO LOWEST STATES OF THE HYDROGEN ATOM.
THE VERTICAL LINES WITH THE DOTS INDICATE THE SPIN MOMENTS OF THE
PROTON AND ELECTRON. THE TRANSITION TIME FROM ONE STATE TO THE
OTHER PROVIDES THE FUNDAMENTAL CLOCK REFERENCE USED IN ALL THE
COVER DIAGRAMS AND DECODED PICTURES.

THIS DIAGRAM DEFINES THE LOCATION OF OUR SUN UTILIZING 14
PULSARS OF KNOWN DIRECTIONS FROM OUR SUN. THE BINARY
CODE DEFINES THE FREQUENCY OF THE PULSES.

PLAYING TIME, ONE SIDE = ~1 hour

ELEVATION VIEW OF RECORD

ELEVATION VIEW OF CARTRIDGE

PICTORIAL PLAN VIEW OF RECORD

OUTLINE OF CARTRIDGE WITH STYLUS
TO PLAY RECORD (FURNISHED ON

SPACECRAFT)

BINARY CODE DEFINING PROPER SPEED (3.6 seconds/ROTATION)
TO TURN THE RECORD (|=BINARY 1, ―= BINARY 0)
EXPRESSED IN 0.70 × 10-9 seconds, THE TIME PERIOD ASSOCIATED
WITH THE FUNDAMENTAL TRANSITION
OF THE HYDROGEN ATOM



ikea1



l’interpretazione deve essere univoca



“io ho legato un’immagine assieme 
con alcune parole ordinate e 
parallele per aiutare la memoria... 
Dato che la visualizzazione aiuta la 
comprensione, ho disposto nella 
forma di un albero immaginario i 
pochi elementi che ho raccolto fra 
molti, e li ho disposti fra i rami 
dell’immagine dell’albero.” 
Quindi, poco testo, immagini 
metaforiche che suscitano 
curiosità e forzano l’attenzione.

Bonaventura descrive nel suo Lignum vitae
una tecnica per una strategia di 
comunicazione efficace:



L’affresco del Camposanto di Pisa accanto alle immagini di 
Bounamico Buffalmacco comprende sia versi in toscano che 
alcune iscrizioni latine per una comunicazione a più livelli 
con materiali comprensibili agli analfabeti, a chi sapeva 
leggere solo il volgare, e a chi conosceva anche il latino. 
Per i primi entrava in funzione la capacità di 
rappresentazione e di emozione caratteristica dell’immagine 
dipinta, mediata dall’intervento dei predicatori.



Trionfo morte



Questa mediazione iconografica diventa 
sempre difficile e rischiosa nella scienza 
avanzata: non esistono, di fatto, riferimenti 
iconografici consolidati, né un’autorità che 
possa fissare gli schemi di un’iconografia 
universale.

Ogni scienziato ha una sua immagine 
personale, più o meno conscia ed esplicitata, 
degli enti con cui ha a che fare: ogni 
rappresentazione grafica altrui lo lascerebbe 
insoddisfatto. 



quark e gluoni alla Lucrezio o alla Giordano Bruno



collisioni cosmiche alla Lucrezio o alla Giordano Bruno



le immagini dell’invisibile

spesso si devono presentare immagini di entità 
invisibili, non presenti  nell’immaginario 
collettivo: 
• il mondo microscopico, tema delle scienze

contemporanee 
• la complessità e varietà dei processi cosmici
• concetti teorici da rappresentare



immagini dell’invisibile

Una guida a iconografia per la comunicazione 
dell’universo microscopico può venire 
dall’intenso e preordinato uso nel medioevo 
di immagini per problematiche religiose, in cui 
è pure fondamentale il raggiungimento di 
invisibilia per visibilia, tamquam per signa ad 
signata. 



Agostino differenzia 
• la visione corporea 

(l’apparenza esterna di una forma) 
• la visione spirituale 

(vedere un’immagine interiore) 
• la visione intellettuale 

(percezione diretta di una verità 
immutabile) 

aprendo quindi la possibilità di 
rappresentazioni del soprannaturale.

De genesi ad litteram



Sono considerevoli le icone dissimili, i simboli biblici 
che sono puri segni di verità. 
Perché è assolutamente impossibile che noi umani 
possiamo, in un qualche modo immateriale, 
giungere a imitare e a contemplare le gerarchie 
celesti senza l’aiuto di quei mezzi materiali capaci di 
guidarci come la nostra natura richiede.

Dionisio l’Aeropagita, De ecclesia hierarchia, VI 
secolo



Ildegarda di Bingen, Gioachino da Fiore e Heinrich 
Seuse nel duecento osano rappresentare con 
immagini la stessa Trinità,
che è invisibile in modo tale che non può venir vista 
neppure dalla mente (Agostino) 



Ildegarda



Egli chiese: come si possono formare immagini di ciò che 
non ammette immagini o stabilire il modo di essere di 
qualcosa che non ha modo, che è al di là di ogni pensiero e 
intelletto umano?... 
Ma tuttavia, affinché si possa cacciare via un’immagine 
con un’altra, ti spiegherò ora con immagini e facendo 
confronti, per quanto sia possibile, appunto questi 
significati oltre le immagini

Heinrich Suese, 
Das Buch von dem Diener



Anche i cabalisti accettarono la sfida posta alla
visualizzazione dalla natura ineffabile della divinità. 
Nelle opere di Yosef ben Salom Askenazi e Dawid
ben Yeudah he-Hasid i disegni divengono
fondamenti della qabbalah;  l’illustrazione cerca di 
afferrare la vita intradivina per la contemplazione, 
lo studio del dominio invisibile dell’emanazione e la 
divulgazione ai discepoli

All’inizio dei tempi Dio ha prima 
abbozzato nelle dieci sefirot il 
diagramma del mondo per mutarlo 
poi nella realtà naturale.
Sefer yesirah (III - VII secolo d.C.)



q1



Il Sefer ha-temunah (il libro della figura)
degli inizi del XIII secolo elabora meditazioni
sempre più profonde a partire dalle immagini
delle 22 lettere dell’alfabeto ebraico



L’effetto evocativo ed 
emozionale delle immagini 
prevale sempre, 
con tutti i conseguenti 
rischi interpretativi: 
nel comunicare scienza 
bisogna correre 
consapevolmente questi 
rischi, valutandoli in modo 
da poterli controllare, 
valorizzando la ricchezza e 
la freschezza insita nelle 
immagini. 



La comprensione completa di un fenomeno 
naturale lo spoglia delle sue qualità
miracolose? 
È certamente un rischio. Ma deve almeno 
conservare tutta la sua poesia, perché la 
poesia sovverte la ragione e non è mai una 
ripetizione noiosa. Inoltre alcune lacune nella 
nostra conoscenza lasciano sempre spazio a 
una gioiosa confusione di mistero, dell’ignoto 
e di miracolo.

Jean Painlevé, 1931



pascolini@pd.infn.it
http://perlascienza.eu @apascolini


